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L’Osservatorio svizzero per la for-
mazione professionale dello IUFFP  
monitora le tendenze tecnologiche, 
sociali ed economiche. Ciò consen-
te di identificare per tempo e va-
lutare le sfide della formazione 
professionale.

La tendenza più rilevante è senza 
dubbio la digitalizzazione: lo dimo-
stra il monitoraggio delle tenden-
ze condotto dall’Osservatorio sviz-
zero per la formazione professio-
nale dello IUFFP, che mira a rile- 
vare tempestivamente le evoluzio-
ni principali nella formazione pro-
fessionale svizzera. Nel quadro di 
una fase pilota, il personale dell’Os- 
servatorio dello IUFFP ha analiz-
zato costantemente in particolare 
media specializzati e scientifici 
nonché newsletter e giornali sele-
zionati.

Il monitoraggio dell’Osservato-
rio dello IUFFP, pertanto, segue 
procedure stabilite volte a identificare le tendenze e si 
basa su un’analisi strutturata dei contenuti. Le fonti sono  
identificate, selezionate e analizzate in base a criteri scien-
tifici e i risultati sono convalidati da esperte ed esperti.

Quattro tendenze principali
Il processo ha consentito di identificare, oltre alla digita-
lizzazione che occupa il primo posto, altre tre tendenze 
particolarmente rilevanti per la formazione professiona-
le: l’upskilling / il reskilling, la migrazione e i cambia-
menti demografici.

La digitalizzazione pone sfide alla formazione profes-
sionale dettate dai cambiamenti e dalle esigenze d’inter-
vento nei campi d’attività, nelle competenze richieste per 
i profili professionali e nell’insegnamento.

L’upskilling / Il reskilling comprende i requisiti cre-
scenti posti ai lavoratori e alle lavoratrici nonché alle per-

sone in formazione, come pure il 
conseguente aumento di titoli di 
studio di livello terziario e di mi-
sure di formazione continua. A tal 
fine è necessaria una permeabili-
tà elevata nel sistema di formazio-
ne svizzero.

La migrazione potrebbe essere 
identificata come ulteriore tenden-
za, in particolare quella verso la 
Svizzera. Domande rilevanti sor-
gono in relazione all’integrazione 
di rifugiate e rifugiati nonché di 
migranti nella formazione profes-
sionale e nel mercato del lavoro, 
indipendentemente dal fatto che 
queste persone dispongano di qua-
lifiche elevate o meno.

I cambiamenti demografici ce-
lano sfide in particolare a causa 
dell’evoluzione della distribuzione 
in base all’età. L’invecchiamento 
della popolazione causa una caren-
za di personale qualificato in rami 
specifici e la crescita del numero 

di nascite aumenta a lungo termine la domanda di posti 
di tirocinio.

Rapporto sulle tendenze in autunno
Anche quest’anno l’Osservatorio dello IUFFP conduce e 
sviluppa il processo di monitoraggio, al fine di rilevare 
in modo sistematico e continuo le tendenze in corso e le 
necessità d’intervento nella formazione professionale. In 
autunno l’Osservatorio pubblicherà il terzo rapporto sul-
le tendenze, incentrato sul tema della digitalizzazione.

▶  www.iuffp.swiss/obs

Monitoraggio

Sulle tracce delle tendenze 
Di Belinda Aeschlimann, ricercatrice senior dell’Osservatorio svizzero per la formazione professionale, IUFFP
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Dalla rivoluzione indotta dalle tecnologie dell’informa-
zione e della comunicazione alla digitalizzazione intesa 
quale principale fattore di innovazione: le sfide per la 
formazione. 

Il termine digitalizzazione ha assunto oggi un rilievo si-
mile a quello che, a partire dalla metà degli anni Ottanta, 
era toccato in sorte all’espressione «Nuove Tecnologie 
dell’Informazione e della Comuni-
cazione». Se, in quel caso, l’accento  
cadeva sul nuovo potenziale eman-
cipativo della conversione dell’a-
nalogico al digitale, oggi a occupa-
re la scena è piuttosto il termine 
«digitalizzazione», con l’alone di 
innovazione che esso veicola. 

Universalizzazione del fenomeno
Se vogliamo prestare attenzione al 
valore sintomale di questo slitta-
mento semantico, qualche diffe-
renza finisce con l’imporsi. La più 
significativa mi sembra questa. La 
rivoluzione tecnologica di Internet 
aveva posto l’accento sulle impli-
cazioni informative e comunicati-
ve del fenomeno. Quando invece 
parliamo di digitalizzazione, sot-
tintendiamo un processo che, per 
così dire, universalizza a ogni seg-
mento della vita activa la potenza 
(poiché proprio di questo si tratta) 
della conversione numerica dei fe-
nomeni. In questo senso, con digitalizzazione viene in-
dicato un processo estensivo di ritraduzione del reale in 
un medesimo codice, che apre l’intero mondo a una ri-
scrittura metrica uniformizzante. Dico «uniformizzante» 
poiché qui si dà la straordinaria opportunità, ma anche 
il limite, di poter rappresentare ogni grandezza fisica at-
traverso una cifra (digit), un numero calcolabile sulle di-
ta (digitus/digiti) di una mano. Se in questo modo la per-
dita di informazione è indubitabile, vero è che la sempli-

ficazione apportata nella rappresentazione dei fenomeni 
ne facilita enormemente il trattamento.

Il ruolo del soggetto
L’invito a perseguire sulla strada della digitalizzazione, 
accelerandone l’estensione a ogni ambito delle attività 
umane, macchiniche (automazione) e oggettuali (inter-
net degli oggetti), si inscrive in una vera e propria Welt- 

anschauung. Con questa partico-
larità però: non è più possibile in-
dicare quale delle due sia la causa 
o l’effetto dell’altra. Proprio perché 
la digitalizzazione costituisce l’u-
niverso stesso delle nostre prassi 
linguistico-operative, essa è altresì 
origine e conseguenza delle forze 
necessitanti che le impongono di 
generalizzarsi alla totalità delle no-
stre azioni. Il che significa qualco-
sa di molto preciso: siamo andati 
molto oltre l’idea della tecnica co-
me insieme di protesi a nostra di-
sposizione; della tecnica in quan-
to intensificazione delle nostre ca-
pacità di incidere sul mondo. Per 
la formazione, tutto ciò costituisce 
una sfida enorme. Ogni guadagno 
deve essere infatti pensato e sop-
pesato all’interno di questo schema 
per cui il ruolo di soggetto capace 
di una accresciuta signoria sulla 
realtà, e quindi anche sull’appren-
dimento, non appartiene più solo 

a noi. Cosa e chi si dispone all’azione e all’affermazione 
dei processi di digitalizzazione? Ecco la domanda con la 
quale non dobbiamo smettere di confrontarci, se non vo-
gliamo perdere completamente la consapevolezza di es-
sere al contempo soggetti e oggetti dell’universo tecno-
logico.

Pensare e soppesare la digitalizzazione 
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